
Preghiera dei fedeli 

Riuniti con la famiglia di Nazareth, 

modello ed immagine dell’umanità 

nuova, innalziamo la nostra preghie-

ra, perché tutte le famiglie diventino 

luogo di crescita nella sapienza e nel-

la grazia. Preghiamo insieme e dicia-

mo: 

SIGNORE, FA’ DI NOI UNA SOLA FA-

MIGLIA 

 

 Signore, che ti sei fatto figlio di 
una famiglia umana, fa’ che la 
Chiesa, la legislazione degli stati e 
la cultura dei popoli favoriscano il 
bene della famiglia, per una socie-
tà che riscopra il suo vero valore, 
preghiamo 

 Signore, cha concedevi a Maria e 
a Giuseppe di ritrovarti nel tem-
pio, concedi oggi di incontrarti a 
quanti ti cercano con sincerità di 
cuore; soccorri chi non riesce più 
a sentirti accanto nel cammino 
della loro vita, preghiamo 

 Signore, che rendi la famiglia vera 
scuola di amore e di servizio, sos-
tieni con la tua grazia ogni fa-
miglia, soprattutto quelle che vi-
vono il dolore, la malattia, la divi-
sione e non vedono un futuro 
sereno per i loro cari,  preghiamo 

  

 

 

 

 Signore, sul modello della famiglia 
di Nazareth, dona il tuo Spirito a 
sposi, a genitori, a nonni e a figli, 
perché ciascuno, per la sua parte, 
sia strumento della crescita della 
propria famiglia e della comunità,  
preghiamo 

 
 
 

O Dio che in Gesù, Giuseppe e Maria 

ci hai dato una viva immagine di una 

comunione eterna di amore, rinnova 

in ogni casa le meraviglie del tuo Spi-

rito, perché le nostre famiglie possa-

no sperimentare la continuità della 

tua potenza.  

Per Cristo nostro Signore 

Santa Famiglia di Gesù, Maria e 
Giuseppe        30 dicembre 2018 

 

 

 

 

Introduzione 

Oggi nella festa della Sacra fami-
glia  riscopriamo la bellezza del-
la semplicità e della normalità 
con cui visse  la Santa Famiglia 
di Gesù con Maria e Giuseppe. 
Gesù mette le radici nella coppia 
e ci dà un modello di famiglia 
cristiana da imitare. Le nostre 
famiglie vivono un’epoca di crisi, 
molte forze cercano di ostaco-
larne le fondamenta; mettiamo 
Dio al primo posto e a Lui  chie-
diamo la grazia di aiutarci a su-
perare i momenti di difficoltà. 

Colletta 
 
O Dio, nostro Padre,  che nella 
santa Famiglia  ci hai dato un ve-
ro modello di vita, fa’ che nelle 
nostre famiglie fioriscano le 
stesse virtù e lo stesso amore, 
perché, riuniti insieme nella tua 
casa, possiamo godere la gioia 
senza fine. Per il nostro Signore 
Gesù Cristo...  

Oppure:  
O Dio, nostro creatore e Padre,  
tu hai voluto che il tuo Figlio,  
generato prima dell’aurora del 
mondo, divenisse membro dell’u-
mana famiglia;  ravviva in noi la 
venerazione  per il dono e il mi-
stero della vita,  perché i genitori 
si sentano partecipi  della fecon-
dità del tuo amore, e i figli cre-
scano in sapienza, età e grazia,  
rendendo lode al tuo santo no-
me.   Per il nostro Signore Gesù 
Cristo...  
PRIMA LETTURA  
(1Sam 1,20-22.24-28)     

Dal primo libro di Samuèle 
 
Al finir dell’anno Anna concepì e 
partorì un figlio e lo chiamò Sa-
muèle, «perché – diceva – al Si-
gnore l’ho richiesto». Quando poi 
Elkanà andò con tutta la famiglia 
a offrire il sacrificio di ogni anno 
al Signore e a soddisfare il suo 
voto, Anna non andò, perché dis-
se al marito: «Non verrò, finché il 
bambino non sia svezzato e io 
possa condurlo a vedere il volto 
del Signore; poi resterà là per 
sempre». Dopo averlo svezzato, 
lo portò con sé, con un giovenco 
di tre anni, un’efa di farina e un 
otre di vino, e lo introdusse nel  



tempio del Signore a Silo: era 
ancora un fanciullo. Immolato il 
giovenco, presentarono il fan-
ciullo a Eli e lei disse: «Perdona, 
mio signore. Per la tua vita, mio 
signore, io sono quella donna 
che era stata qui presso di te a 
pregare il Signore. Per questo 
fanciullo ho pregato e il Signore 
mi ha concesso la grazia che gli 
ho richiesto. Anch’io lascio che il 
Signore lo richieda: per tutti i 
giorni della sua vita egli è richie-
sto per il Signore». E si prostra-
rono là davanti al Signore. 
Parola di Dio  
 
SALMO RESPONSORIALE (Sal 83) 

Beato chi abita nella tua casa, 
Signore.  
 
Quanto sono amabili le tue di-
more, Signore degli eserciti! 

L’anima mia anela e desidera gli 
atri del Signore. Il mio cuore e la 
mia carne esultano nel Dio vi-
vente. 

 

Beato chi abita nella tua casa: 
senza fine canta le tue lodi. 
Beato l’uomo che trova in te il 
suo rifugio e ha le tue vie nel 
suo cuore. 

Signore, Dio degli eserciti, ascolta 
la mia preghiera, porgi l’orecchio, 
Dio di Giacobbe. Guarda, o Dio, 
colui che è il nostro scudo, guar-
da il volto del tuo consacrato.  
 
SECONDA LETTURA (1Gv 3,1-2.21-24) 

Dalla prima lettera di san Giovan-
ni apostolo  
 
Carissimi, vedete quale grande 
amore ci ha dato il Padre per es-
sere chiamati figli di Dio, e lo sia-
mo realmente! Per questo il mon-
do non ci conosce: perché non ha 
conosciuto lui. Carissimi, noi fin 
d’ora siamo figli di Dio, ma ciò 
che saremo non è stato ancora ri-
velato. Sappiamo però che quan-
do egli si sarà manifestato, noi sa-
remo simili a lui, perché lo vedre-
mo così come egli è. Carissimi, se 
il nostro cuore non ci rimprovera 
nulla, abbiamo fiducia in Dio, e 
qualunque cosa chiediamo, la ri-
ceviamo da lui, perché osservia-
mo i suoi comandamenti e faccia-
mo quello che gli è gradito. Que-
sto è il suo comandamento: che 
crediamo nel nome del Figlio suo 
Gesù Cristo e ci amiamo gli uni gli 
altri, secondo il precetto che ci ha 
dato. Chi osserva i suoi comanda-
menti rimane in Dio e Dio in lui.  

 In questo conosciamo che egli ri-
mane in noi: dallo Spirito che ci ha 
dato. Parola di Dio  
 
Alleluia, alleluia. 
Apri, Signore, il nostro cuore 
e accoglieremo le parole del Figlio 
tuo.  Alleluia.  
 
VANGELO (Lc 2,41-52)  
+ Dal Vangelo secondo Luca  
 
I genitori di Gesù si recavano ogni 
anno a Gerusalemme per la festa di 
Pasqua. Quando egli ebbe dodici 
anni, vi salirono secondo la consue-
tudine della festa. Ma, trascorsi i 
giorni, mentre riprendevano la via 
del ritorno, il fanciullo Gesù rimase 
a Gerusalemme, senza che i genitori 
se ne accorgessero. Credendo che 
egli fosse nella comitiva, fecero una 
giornata di viaggio, e poi si misero a 
cercarlo tra i parenti e i conoscenti; 
non avendolo trovato, tornarono in 
cerca di lui a Gerusalemme.  Dopo 
tre giorni lo trovarono nel tempio, 
seduto in mezzo ai maestri, mentre 
li ascoltava e li interrogava. E tutti 
quelli che l’udivano erano pieni di 
stupore per la sua intelligenza e le 
sue risposte.  Al vederlo restarono 
stupiti, e sua madre gli disse: 
«Figlio, perché ci hai fatto questo?  

Ecco, tuo padre e io, angosciati, 
ti cercavamo». Ed egli rispose 
loro: «Perché mi cercavate? Non 
sapevate che io devo occuparmi 
delle cose del Padre mio?». Ma 
essi non compresero ciò che 
aveva detto loro. Scese dunque 
con loro e venne a Nàzaret e 
stava loro sottomesso. Sua ma-
dre custodiva tutte queste cose 
nel suo cuore. E Gesù cresceva 
in sapienza, età e grazia davanti 
a Dio e agli uomini.  
Parola del Signore  
 
Credo 

Io credo in Dio, Padre Onnipo-
tente, Creatore del Cielo e della 
Terra; e in Gesù Cristo, Suo uni-
co Figlio, nostro Signore, il quale 
fu concepito di Spirito Santo, 
nacque da Maria Vergine, patì 
sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, 
morì e fu sepolto; discese agli 
inferi, il terzo giorno risuscitò da 
morte; salì al Cielo, siede alla 
destra di Dio Padre Onnipoten-
te; di là verrà a giudicare i vivi e 
i morti. Credo nello Spirito San-
to, la Santa Chiesa Cattolica, la 
comunione dei Santi, la remis-
sione dei peccati, la risurrezione 
della carne, la vita eterna. Amen 

 


